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Chi sono io,  davanti  a Gesù? 
(Riportiamo	
  l’omelia	
  di	
  Papa	
  Francesco	
  dello	
  scorso	
  
anno).	
   “Questa	
   settimana	
   incomincia	
   con	
   la	
  
processione	
   festosa	
   con	
   i	
   rami	
   di	
   ulivo:	
   tutto	
   il	
  
popolo	
  accoglie	
  Gesù.	
  I	
  bambini,	
   i	
  ragazzi	
  cantano,	
  
lodano	
  Gesù.	
  
Ma	
   questa	
   settimana	
   va	
   avanti	
   nel	
   mistero	
   della	
  
morte	
   di	
   Gesù	
   e	
   della	
   sua	
   risurrezione.	
   Abbiamo	
  
ascoltato	
  la	
  Passione	
  del	
  Signore.	
  Ci	
  farà	
  bene	
  farci	
  
soltanto	
   una	
   domanda:	
   chi	
   sono	
   io?	
   Chi	
   sono	
   io,	
  
davanti	
  al	
  mio	
  Signore?	
  Chi	
  sono	
  io,	
  davanti	
  a	
  Gesù	
  
che	
  entra	
  in	
  festa	
  in	
  Gerusalemme?	
  Sono	
  capace	
  di	
  
esprimere	
   la	
   mia	
   gioia,	
   di	
   lodarlo?	
   O	
   prendo	
  
distanza?	
   Chi	
   sono	
   io,	
   davanti	
   a	
   Gesù	
   che	
   soffre?	
  
Abbiamo	
   sentito	
   tanti	
   nomi,	
   tanti	
   nomi.	
   Il	
   gruppo	
  
dei	
  dirigenti,	
  alcuni	
  sacerdoti,	
  alcuni	
  farisei,	
  alcuni	
  
maestri	
   della	
   legge,	
   che	
   avevano	
   deciso	
   di	
  
ucciderlo.	
  Aspettavano	
   l’opportunità	
  di	
  prenderlo.	
  
Sono	
  io	
  come	
  uno	
  di	
  loro?	
  

Abbiamo	
  sentito	
  anche	
  un	
  altro	
  nome:	
  Giuda.	
  30	
  monete.	
  Sono	
   io	
  come	
  Giuda?	
  
Abbiamo	
   sentito	
   altri	
   nomi:	
   i	
   discepoli	
   che	
   non	
   capivano	
   niente,	
   che	
   si	
  
addormentavano	
  mentre	
  il	
  Signore	
  soffriva.	
  La	
  mia	
  vita	
  è	
  addormentata?	
  O	
  sono	
  
come	
  i	
  discepoli,	
  che	
  non	
  capivano	
  che	
  cosa	
  fosse	
  tradire	
  Gesù?	
  Come	
  quell’altro	
  
discepolo	
   che	
   voleva	
   risolvere	
   tutto	
   con	
   la	
   spada:	
   sono	
   io	
   come	
   loro?	
   Sono	
   io	
  
come	
   Giuda,	
   che	
   fa	
   finta	
   di	
   amare	
   e	
   bacia	
   il	
   Maestro	
   per	
   consegnarlo,	
   per	
  
tradirlo?	
   Sono	
   io,	
   traditore?	
   Sono	
   io	
   come	
   quei	
   dirigenti	
   che	
   di	
   fretta	
   fanno	
   il	
  
tribunale	
  e	
   cercano	
   falsi	
   testimoni:	
   sono	
   io	
   come	
   loro?	
  E	
  quando	
   faccio	
  queste	
  
cose,	
  se	
  le	
  faccio,	
  credo	
  che	
  con	
  questo	
  salvo	
  il	
  popolo?	
  
Sono	
  io	
  come	
  Pilato?	
  Quando	
  vedo	
  che	
  la	
  situazione	
  è	
  difficile,	
  mi	
  lavo	
  le	
  mani	
  e	
  
non	
  so	
  assumere	
  la	
  mia	
  responsabilità	
  e	
  lascio	
  condannare	
  –	
  o	
  condanno	
  io	
  –	
  le	
  
persone?	
  
Sono	
  io	
  come	
  quella	
  folla	
  che	
  non	
  sapeva	
  bene	
  se	
  era	
  in	
  una	
  riunione	
  religiosa,	
  in	
  
un	
   giudizio	
   o	
   in	
   un	
   circo,	
   e	
   sceglie	
   Barabba?	
   Per	
   loro	
   è	
   lo	
   stesso:	
   era	
   più	
  
divertente,	
  per	
  umiliare	
  Gesù.	
  



Sono	
   io	
   come	
   i	
   soldati	
   che	
   colpiscono	
   il	
   Signore,	
   Gli	
   sputano	
   addosso,	
   lo	
  
insultano,	
  si	
  divertono	
  con	
  l’umiliazione	
  del	
  Signore?	
  
Sono	
  io	
  come	
  il	
  Cireneo	
  che	
  tornava	
  dal	
  lavoro,	
  affaticato,	
  ma	
  ha	
  avuto	
  la	
  buona	
  
volontà	
  di	
  aiutare	
  il	
  Signore	
  a	
  portare	
  la	
  croce?	
  
Sono	
  io	
  come	
  quelli	
  che	
  passavano	
  davanti	
  alla	
  Croce	
  e	
  si	
  facevano	
  beffe	
  di	
  Gesù:	
  
“Era	
  tanto	
  coraggioso!	
  Scenda	
  dalla	
  croce,	
  a	
  noi	
  crederemo	
  in	
  Lui!”.	
  Farsi	
  beffe	
  di	
  
Gesù…	
  
Sono	
  io	
  come	
  quelle	
  donne	
  coraggiose,	
  e	
  come	
  la	
  Mamma	
  di	
  Gesù,	
  che	
  erano	
  lì,	
  
soffrivano	
  in	
  silenzio?	
  
Sono	
   io	
   come	
   Giuseppe,	
   il	
   discepolo	
   nascosto,	
   che	
   porta	
   il	
   corpo	
   di	
   Gesù	
   con	
  
amore,	
  per	
  dargli	
  sepoltura?	
  
Sono	
   io	
   come	
   le	
   due	
   Marie	
   che	
   rimangono	
   davanti	
   al	
   Sepolcro	
   piangendo,	
  
pregando?	
  
Sono	
   io	
   come	
   quei	
   capi	
   che	
   il	
   giorno	
   seguente	
   sono	
   andati	
   da	
   Pilato	
   per	
   dire:	
  
“Guarda	
   che	
   questo	
   diceva	
   che	
   sarebbe	
   risuscitato.	
   Che	
   non	
   venga	
   un	
   altro	
  
inganno!”,	
   e	
   bloccano	
   la	
   vita,	
   bloccano	
   il	
   sepolcro	
   per	
   difendere	
   la	
   dottrina,	
  
perché	
  la	
  vita	
  non	
  venga	
  fuori?	
  
Dov’è	
   il	
   mio	
   cuore?	
   A	
   quale	
   di	
   queste	
   persone	
   io	
   assomiglio?	
   Che	
   questa	
  
domanda	
  ci	
  accompagni	
  durante	
  tutta	
  la	
  settimana”.	
  
 
 

ü Processione del Venerdì Santo 
Ordine:	
  	
  

Croce – Confraternite con le statue dei misteri – Pie donne disposte su tre file 
(Vestite di nero) – Veronica, Gesù con la croce con i soldati romani, Cireneo – 
Gruppo scout - Sacerdoti e chierichetti – Statua di Gesù morto – Banda – 
Sorelle in nero (con le candele) disposte su due file una dietro l’altra (non due 
a due) – Statua Madonna Addolorata – Autorità e fedeli tutti. 
(I fedeli e mamme con carrozzine si dispongono dietro la statua 
dell’Addolorata a due a due). 

Itinerario:	
  
Piazza Pisanelli – Via S. Demetrio – Piazza del Popolo – Via R. Caputo – Via 
L. Ariosto - Casa di Betania – Uscita secondaria – Via Ariosto – Via Giovanni 
XXIII - Via Umberto I – Via Mascagni – Via Cilea – Via Cadorna – Via Diaz – 
Piazza Capuccini – Via Siena – Via Pisa – Via Ravenna – Via Bari – Corso 
Roma – Via Domenico Caputo – Via Liborio Romano – Largo S. Lucia – Via 
Savoia – Via Pisanello – Via Allatini – Piazza Codacci Pisanelli – Via 
Leonardo Da Vinci – Via Pacinotti – Via Meucci – Piazza Dei Mandorli – Via 
Marconi – Via Oronzo Massa – Via A. Tedeschi – Piazza Ciardo – Corso Stella 
D’Italia – Via Toma – Via S. Spirito – Via Raeli – Largo S. Angelo – Via 
Gallone – Chiesa San Domenico. (Evitate di parcheggiare le auto su queste 
strade) 
 

ü Impegni settimana Santa 
• Mercoledì 1 aprile ore 18: Messa Crismale in Cattedrale a Ugento 
• Giovedì 2 aprile ore 18,30: Messa in “Coena Domini” - Adorazione 
Eucaristica per tutta la notte tra Giovedì e Venerdì Santo ( dare disponibilità a 



Don Flavio per i turni) 
• Venerdì 3 aprile ore 18: Azione Liturgica “In passione Domini”   

ore 19,30: Processione del Venerdì Santo 
• Sabato 4 aprile ore 23,00: Veglia Pasquale 
Siamo tutti chiamati per contemplare questi avvenimenti dal profondo del 
cuore per giungere a capire pienamente il mistero pasquale e viverlo in 
serenità e pace. 
 
 

ü Caso Xylella: un Getsemani senza ulivi? 
 
Un cancro sta smorzando la speranza di una terra già povera e che possiede la 
sola ricchezza del Creato e dell’ingegno dei suoi figli: ulivi secolari 
verdeggianti, mare cristallino e incontaminato, mani ruvide di lavoro e che 
per natura sanno donare, menti e cuori abituati a sognare. 
Il Signore procede lungo la Via della Croce ascoltando il gemito di una terra 
che piange e la cui invocazione trapassa il cielo. È il grido di una terra che 
chiede di essere liberata dalla morte: muore la memoria raccontata dai 
tronchi danzanti degli ulivi secolari uccisi dalla xylella, muore la purezza 
cantata dalle onde di un mare limpido minacciato da trivellazioni del fondale 
marino, muore la speranza di mani e di menti che si devono arrendere nella 
lotta impari con chi vuole che il “sud” resti sempre “sud”, non dando altra 
scelta se non quella di impugnare la valigia dell’emigrazione. 
Signore, fino a quando? Fino a quando sarai condannato a portare la Croce 
dei peccati e dei dolori di quelle creature che hai pensato e fatto buone e 
belle? 
Signore, insegnaci la caparbietà dell’Amore, dacci forza e sapienza per non 
scappare, ma per restare a prenderci cura del nostro Salento… anche se l’anno 
prossimo, con il cuore ancora più spoglio di oggi, forse dovremmo percorrere 
con te un Getsemani senza ulivi. 
Lunedì 30 marzo alle ore 19,30 anche noi parteciperemo alla via 
crucis che si snoderà tra i tratturi e uliveti secolari dell’ultima 
propaggine del Salento. La Via Crucis  partirà dal Convento dei 
Padri Trinitari di Gagliano del Capo e terminerà presso la Basilica 
di Santa Maria di Leuca. Saranno presenti i 5 Vescovi della 
provincia di Lecce e Brindisi. 
 

ü Pellegrinaggio a Torino 
 
Ancora pochissimi posti disponibili per il pellegrinaggio dal 30 aprile al 3 
maggio per visitare la Sacra Sindone e i luoghi di San Giovanni Bosco. 
A Torino visiteremo: Piazza Castello, Palazzo Reale, Palazzo Madama, Teatro 
Regio, la Mole Antonelliana. Nel pomeriggio del 2 maggio visiteremo la Sacra 
Sindone.  
QUOTA PRO-CAPITE € 325,00; per i bambini inferiori agli 11 anni 
la quota è € 200  
 



	
  

 

Appuntamenti  
(dal 29 Marzo 2015 al 5 Aprile 2015) 

 
 
Domenica 29 Marzo 2015 
DOMENICA DELLE PALME 
Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato? 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
09.45: Benedizione delle palme a S. Lucia 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Lunedì 30 Marzo 2015 
Settimana Santa 
S. Amedeo 
Il Signore è mia luce e mia salvezza 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
15.00: Confessioni ragazzi 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre  
19.30: Via Crucis interdiocesana a 
Gagliano del Capo 

Martedì 31 Marzo 2015 
Settimana Santa 
S. Beniamino martire 
La mia bocca, Signore, racconterà la tua 
salvezza 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
20.00: Incontro sulla S. Sindone per le 
confraternite e gli operatori pastorali a 
Caprarica 

Mercoledì 01 Aprile 2015 
Settimana Santa 
Ss. Venanzio e compagni Martiri  
O Dio, nella tua grande bontà, 
rispondimi 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.00: S. Messa Crismale, Cattedrale di 
Ugento con benedizione degli olii 
 

Giovedì 02 Aprile 2015 
Cena del Signore 
S. Francesco da Paola 
Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza 

08.00: Ufficio delle Letture e Lodi 
Mattutine in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa “In Coena Domini” 
22.00: Ador. Eucaristica comunitaria 
con i giovani che proseguirà 
liberamente tutta la notte 

Venerdì 03 Aprile 2015 
Passione del Signore 
S. Riccardo vescovo, Sisto 
Padre, nelle tue mani consegno il mio 
spirito 
 
 
 

DIGIUNO E ASTINENZA 

08.00: Ufficio delle Letture e Lodi 
Mattutine in Chiesa Madre 
09.30 – 10.00: Ador. II e III Elementare 
10.00 – 10.30: Ador. IV e V Elementare 
10.30 – 11.00: Ador. I; II e III Media 
15.00: Preghiera sulla morte di Gesù 
18.00: Azione Liturgica “In Passione 
Domini” 
19.45: Processione del Venerdì Santo, 
partenza dalla Chiesa di San Domenico 

Sabato 04 Aprile 2015 
Settimana Santa 
S. Isidoro 
Alleluia, alleluia, alleluia 

08.00: Ufficio delle Letture e Lodi 
Mattutine in Chiesa Madre 
23.00: Solenne Veglia Pasquale “In 
Resurrectione Domini” 

 
Domenica 05 Aprile 2015 
PASQUA: RISURREZIONE DEL 
SIGNORE 
S. Vincenzo Ferrer 
Questo è il giorno che ha fatto il 
Signore: rallegriamoci ed esultiamo 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo  
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 

 
 


